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Determinazione n. 164/2024/TERIN 

 

Autorizzazione a contrarre mediante affidamento diretto per l’acquisto di target per impianto 

di sputtering da ricerca e pellet per impianto di evaporazione a fascio elettronico da ricerca, ai 

sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera b) del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – Spesa 

finanziata nell’ambito del PNRR per la “Ricerca e sviluppo sull’idrogeno” CUP 

I83C22001170006 

 

LA DIRETTRICE 

 

Visti: 

 l’art. 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99, come novellato dalla legge 28 dicembre 2015, n. 221, 

che istituisce l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 

sostenibile (ENEA), nonché l’art. 2, comma 6, del D. L. 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con 

modificazioni, in Legge 22 aprile 2021, n. 55, che pone l’ENEA sotto la vigilanza del Ministero 

della Transizione Ecologica oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica ai sensi 

dell’art. 4 del D. L. 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, in Legge 16 

dicembre 2022, n. 204; 

 la Circolare n. 294/UCP del 26 giugno 2015 con la quale è stato reso noto il nuovo sistema di 

efficientamento organizzativo per la funzionalità dell’ENEA; 

 la Circolare n. 3/AMC del 6 ottobre 2015 con la quale è stato pubblicizzato il nuovo sistema di 

deleghe approvato con Disposizione Commissariale n. 459/2015/COMM del 5 ottobre 2015; 

 il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro dell’Ambiente e 

della tutela del Territorio e del Mare del 21 settembre 2020, registrato alla Corte dei Conti il 12 

novembre 2020, con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’ENEA 

composto dal Prof. Federico Testa, in qualità di Presidente, dal Dr. Tullio Berlenghi e dal Dr. 

Giovanni Giuliano, in qualità di Consiglieri; 

 il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 27 luglio 2021, notificato all’ENEA il 29 

luglio 2021, con cui l’Ing, Gilberto Dialuce è stato nominato residente dell’ENEA, a decorrere 

dalla data del citato decreto, in sostituzione del dimissionario Presidente Prof. Federico Testa; 
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 il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica n. 10 del 13 gennaio 2022, registrato presso 

gli organi di controllo il 18.01.2022 con comunicazione inviata all’ENEA il 2.2.2022, con cui 

vengono nominati due componenti del Consiglio di Amministrazione dell’ENEA, ad 

integrazione della composizione attuale dello stesso, nelle persone del Prof. Raffaele Bifulco e 

della Prof.ssa Caterina Petrillo; 

 il Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 7 settembre 2022 con cui l’ingegnere 

Gilberto Dialuce è stato nominato Presidente dell’ENEA a decorrere dalla data del citato Decreto 

e fino alla scadenza del Consiglio di Amministrazione in carica; 

 il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 218 concernente la “Semplificazione delle attività 

degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

 lo Statuto dell’ENEA, approvato con Delibera n. 5/2017/CA e successive modifiche intervenute 

con Delibera n. 30/2019/CA, con Delibera n. 60/2021/CA nonché, da ultimo, con Delibera n. 

44/2022/CA, pubblicato sui siti istituzionali del Ministero della Transizione Ecologica e 

dell’ENEA; 

 la nomina del Direttore Generale da parte del Consiglio di Amministrazione dell’ENEA avvenuta 

con Delibera n. 89/2022/CA del 29 novembre 2022, nonché la Delibera n. 7/2023/CA del 27 

gennaio 2023 con riferimento alla durata dell’incarico; 

 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2023, n. 20 con cui viene integrata la dotazione 

organica dell’ENEA con l’inserimento di una unità dirigenziale di livello generale;  

 la nota della Corte dei Conti con cui viene comunicato che il suindicato Decreto Interministeriale 

è stato ammesso alla registrazione il 13 febbraio 2023 n. 382; 

 la Disposizione n. 75/2023/PRES del 24 febbraio 2023 di attribuzione dell’incarico di Direttore 

Generale dell’ENEA all’Ing. Giorgio Graditi a decorrere dal 1° marzo 2023; 

 la Circolare n. 4/2017/ AMC del 2 agosto 2017, con la quale è stato pubblicizzato il Regolamento 

Amministrazione, finanza e contabilità dell’ENEA, approvato dal Consiglio d’Amministrazione 

con Delibera n. 61/2017/CA del 14 luglio 2017, in attuazione dell’articolo 37 della legge 23 

luglio 2009, n. 99, come modificato dall’articolo 4 della legge 28 dicembre 2015, n. 221; 

 la Delibera n. 46/2020/CA del 9 luglio del Consiglio di Amministrazione con la quale sono state 

apportate minimali e formali modifiche dei principali compiti e funzioni del Dipartimento 

Tecnologie Energetiche (DTE) rinominandolo Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti 

Rinnovabili (TERIN); 

 la Circolare n. 345/PER del 10 luglio 2020 con la quale è stato reso pubblico quanto previsto 

dalla Disposizione n. 233/2020/PRES del 9 luglio 2020, che ha autorizzato interventi 

organizzativi nell’ambito del Dipartimento TERIN, già Dipartimento DTE; 

 la Circolare n. 356/PER del 29 luglio 2020 con la quale è stato reso pubblico quanto previsto 

dalla Disposizione n. 269/2020/PRES del 28 luglio 2020, che, tra le altre cose, ha dato operatività 

al Dipartimento TERIN a partire dal 1° agosto 2020; 
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 la Determinazione n. 146/2023/DIRGEN del 21/06/2023, con la quale, tra l’altro, è stata 

approvata la programmazione degli interventi organizzativi e sono stati prorogati gli incarichi di 

responsabilità nell’ambito della Struttura organizzativa dell’ENEA a decorrere dal 1° luglio e 

fino al 31 dicembre 2023; 

 la Circolare n. 633/PER del 31/07/2023 con la quale è stato reso pubblico quanto previsto dalla 

Delibera n. 51/2023/CA del 28/07/2023 che, tra le altre cose, sono stati modificati il ruolo ed i 

principali compiti e funzioni del Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili; 

 la Circolare n. 645/PER del 2 ottobre 2023 con la quale è stato reso pubblico quanto previsto 

dalla Determinazione n. 278/2023/DIRGEN del 29 settembre 2023 che, fra le altre cose, ha 

provveduto ad attribuire all’Ing. Giulia Monteleone l’incarico di Direttrice del Dipartimento 

Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili (TERIN) a decorrere dal 2 ottobre 2023; 

 la Circolare n. 689/PER del 22 dicembre 2023 con la quale è stato reso pubblico quanto previsto 

dalla Determinazione n. 442/2023/DIRGEN del 21 dicembre 2023 che, fra le altre cose, ha 

provveduto a prorogare ulteriormente l’attuale struttura organizzativa nonché gli incarichi di 

Responsabilità a decorrere dal 1° gennaio al 30 aprile 2024; 

 la Circolare n. 720/PER del 29 febbraio 2024 con la quale è stato reso pubblico quanto previsto 

dalla Determinazione n. 70/2024/DIRGEN del 29 febbraio 2024 che ha provveduto, nell’ambito 

del Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili (TERIN), a nominare i/le 

Responsabili delle Sezioni/Servizi/Laboratori e dato avvio alla struttura organizzativa a decorrere 

dal 1° marzo 2024; 

 

Premesso che: 

 l’ENEA è un Ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e all’innovazione tecnologica, 

nonché alla prestazione di servizi avanzati alle imprese, alla pubblica amministrazione e ai 

cittadini nei settori dell’energia, dell’ambiente e dello sviluppo economico; 

 l’ENEA, tramite il Dipartimento Tecnologie Energetiche e Fonti Rinnovabili (TERIN) opera nel 

settore energetico con particolare riferimento alle fonti e ai vettori di energia rinnovabili 

(fotovoltaico ad alta efficienza, solare termico e termodinamico con sistemi innovativi di 

accumulo energetico, agrivoltaico, biomasse), al trasporto, stoccaggio e distribuzione 

dell’energia (Smart Grid, reti energetiche integrate, power to gas/liquid, accumulo elettrochimico 

e termico), agli usi finali dell’energia e all’ottimizzazione dei consumi (Comunità Energetiche 

Rinnovabili - CER, smart industry, smart cities, smart communities, mobilità sostenibile e 

trasporto innovativo, celle a combustibile, pompe di calore, cicli termici avanzati, e settore 

aerospaziale con particolare attenzione allo scambio termico e allo sviluppo di sistemi ottici), 

alle tecnologie abilitanti e per la transizione digitale (Cloud Computing, Big Data, Blockchain, 

IoT, AI, HPC, realtà aumentata, machine learning, automazione e robotica, etc.) nei cui ambiti è 

punto di riferimento nazionale ed europeo nella ricerca applicata; dispone di strumentazione di 

eccellenza e di una consolidata esperienza e capacità di innovazione tecnologica; 
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Considerato che:  

 L’acquisto si rende necessario nell’ambito del PNRR in accordo alla strategia nazionale 

sull’idrogeno all’interno dell’Accordo di Programma MiTE – ENEA, nell’ambito del Piano 

Operativo di Ricerca (POR), Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente 2 “Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile” – Investimento 3.5; 

“Ricerca e sviluppo sull’idrogeno”, Finanziato dall’Unione Europea (NEXT GENERATION 

EU). Nell’ambito del WP 1.2 - ricerca, sviluppo e modellazione di tecnologie, componenti e 

sistemi di nuova generazione per applicazioni specifiche: feedstock per l’industria, trasporti, 

calore ed energia, è prevista la linea di attività LA1.2.1 inerente alla ricerca e allo sviluppo di 

soluzioni innovative atte a incrementare sia la stabilità che la durata delle membrane impiegate 

nei processi di conversione dei combustibili/biocombustibili in idrogeno. Uno dei principali 

processi per la produzione di idrogeno è quello dello steam reforming dei combustibili fossili, 

come il gas naturale (metano), e degli alcoli (metanolo, etanolo). Le reazioni di steam reforming 

per la produzione di H2 sono di tipo endotermico, pertanto, nel caso di reattore di tipo 

convenzionale, esse avvengono a temperature comprese tra gli 800 e i 600 °C. Essendo lo steam 

reforming un sistema in equilibrio, queste temperature possono essere drasticamente ridotte 

quando si impiega un reattore a membrana per il recupero di H2. All’interno di un reattore a 

membrana, l’elemento a maggiore contenuto tecnologico è la membrana stessa che, a seconda 

delle applicazioni, deve garantire sia elevata permeanza e selettività per l’H2, sia una elevata 

stabilità e durabilità. A tale proposito, le membrane più utilizzate per la separazione dell’H2 sono 

costituite da uno strato di Pd o di leghe metalliche in cui il Pd è legato ad altri metalli preziosi 

come argento (Ag), oro (Au) e platino (Pt). Al fine del raggiungimento degli obiettivi stabiliti 

nell’ambito della linea di attività LA1.2.1, è previsto da parte del Laboratorio TERIN-SSI-EAT 

presso il C.R. ENEA di Portici (NA) la deposizione, attraverso tecniche di Physical Vapor 

Deposition (PVD) di tipo sputtering e/o evaporazione di strati di Pd o di lega di Pd che siano il 

più sottile possibile e privi di difetti di tipo strutturale. A tale scopo sarà adoperato in modo 

continuativo un impianto di sputtering da ricerca denominato “ENEA-2” ed un impianto da 

evaporazione a fascio elettronico da ricerca, installati entrambi nei laboratori del Centro Ricerche 

ENEA di Portici (NA). In definitiva, risulta necessaria l’acquisizione di target di Pd, Ag, Au e Pt 

per depositare degli strati di Pd o di lega di Pd attraverso tecnica di sputtering e l’acquisizione di 

pellet di Pd e di Ag per depositare degli strati di Pd o di lega Pd-Ag attraverso tecnica di 

evaporazione. L’acquisto in oggetto è stato previsto nel Progetto approvato sia per quanto 

riguarda l’importo della spesa che per quanto riguarda i tempi di esecuzione dell’appalto rispetto 

al Progetto In particolare, affinché venga assicurata l’effettiva realizzabilità di Milestone & Target 

corrispondenti, le e attività dovranno concludersi entro il 31/12/2025 

 La spesa in oggetto trova copertura sulla commessa contabile H205; 

Tipologia commessa: programmatica 

Il CUP assegnato è il I83C22001170006. 

 L’Appalto proposto ha per oggetto la fornitura di target per impianto di sputtering da ricerca e 

pellet per impianto di evaporazione a fascio elettronico da ricerca.  
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 La Procedura sarà svolta tramite affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50 comma 1 lettera b) 

del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 Il bene/servizio in oggetto non è presente nell’ambito di Convenzioni CONSIP attive, non può 

essere acquisito tramite portale MePA, ma sarà acquisito attraverso la piattaforma di negoziazione 

ENEA UBUY svolgendo apposita trattativa diretta con l’Operatore Economico proposto 

 L’Operatore economico proposto è Nanovision SRL Via S. Margherita 115 Brugherio (MB), 

Italia www.nanovision.it CF: 11920880157 PIVA: 11920880157; 

Si evidenzia che i prodotti da acquistare hanno caratteristiche tecniche ben precise che sono 

soddisfatte dai prodotti offerti da tutte le ditte intervistate. Dopo un’approfondita analisi di 

mercato in cui sono stati valutati più preventivi di acquisto, si rileva che la ditta Nanovision SRL 

ha presentato una offerta d’acquisto il cui prezzo risulta inferiore a quelli proposti dalle altre ditte 

intervistate 

 Possono partecipare alla presente procedura gli Operatori Economici che soddisfano i seguenti 

requisiti generali.  

I soggetti indicati all’art. 65 e seguenti del Titolo II del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

per i quali non sussistano cause di esclusione di cui agli art. 94 e seguenti del Capo II del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165.  

La mancata accettazione delle clausole contenute nel Patto di integrità tra l’ENEA e gli operatori 

economici costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 

190/2012.   

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta 

dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia 

dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi 

dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello 

eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di 

parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.  

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di 

dipendenti pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti 

al termine di presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un 

precedente contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la 

relazione di cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021.  

 Trattandosi di appalto di sola fornitura, il subappalto non è previsto.  

 Nel contratto non deve essere prevista la garanzia definitiva per la seguente motivazione perché 

non sono previsti pagamenti intermedi 

 Nel contratto non deve essere prevista la polizza di Responsabilità Civile per la seguente 
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motivazione perché l’oggetto dell’appalto non presenta problematiche di sicurezza 

 L’Importo stimato della procedura è di € 38.795,00 + IVA; 

 L’importo è stato stimato sulla base di una richiesta di offerta formale. L'offerta in oggetto si 

riferisce all’acquisto di metalli preziosi, il che li rende soggetti a variazioni di prezzo giornaliere 

dovute all’andamento di mercato. Per tale motivo i prezzi di questi materiali riportati da offerta 

formale potrebbero essere diversi al momento della stipula del contratto. Le possibili variazioni 

di prezzo sono contemplate anche all’interno dell’offerta formale prodotta dal fornitore proposto 

 

Considerato inoltre che: 

- L’invito non prevede l’obbligo di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota 

pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all’occupazione giovanile sia 

all’occupazione femminile (articolo 47, comma 4, D.L. 77/2021) per l’importo ridotto del 

contratto; 

- L’invito non prevede ulteriori misure premiali relative alle clausole sociali che attribuiscano un 

punteggio aggiuntivo all’offerente o al candidato, in quanto trattasi di procedura in affidamento 

diretto; 

- Nell’invito e nel documento di stipula sarà inserita la clausola relativa alla penale da applicare nei 

casi e secondo le modalità previste dall’Art. 47 comma 6 del Decreto-legge n. 77/2021, convertito 

con modificazioni con la Legge n. 108/2021 del 29/7/2021; 

- Il bene/servizio in oggetto NON RIENTRA fra le categorie merceologiche previste nelle check 

list di controllo.  

- Dovrà essere richiesto all’OE il rilascio di una DSAN attestante il possesso di eventuali 

certificazioni ambientali nonché l’affermazione che l’offerta è stata formulata nel rispetto del 

principio del DNSH e che il principio del DNSH sarà rispettato in caso di aggiudicazione.  

- Il bene/servizio in oggetto NON È incluso fra le categorie soggette all’osservanza dei Criteri 

Ambientali Minimi adottati dal MiTE 

 

Visti: 

 la relazione da parte del Responsabile di Struttura (Allegato 1) nella quale si propone di 

nominare il  Dott. Antonio D’Angelo quale Responsabile Unico del Progetto, in possesso dei 

requisiti di cui all’Allegato I.2 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 

 la “Dichiarazione sostitutiva di assenza di situazioni di conflitti di interessi, anche potenziali, 

nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”, rilasciata ai sensi dell’Art. 16 comma 4 

del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 da parte del Responsabile Unico del Progetto 

proposto (Allegato 2); 

 l’Allegato Tecnico relativo ai prodotti da acquisire (Allegato 3); 
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Considerato che  

 tutti gli Allegati costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Determinazione; 

 le attività oggetto della presente Determinazione sono coerenti con il mandato attribuito alla 

Direttrice del Dipartimento; 

 

DETERMINA 

 

a) di autorizzare l’espletamento di una procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 50 

comma 1 lettera b) del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36  per l’acquisto di target per 

impianto di sputtering da ricerca e pellet per impianto di evaporazione a fascio elettronico 

da ricerca all’Impresa Nanovision S.r.l. Via S. Margherita 115 Brugherio (MB), Italia 

www.nanovision.it CF: 11920880157  PIVA: 11920880157 

b) di autorizzare la spesa per un importo massimo di € 38.795,00 + IVA; 

c) di nominare quale Responsabile Unico del Progetto il Dott. Antonio D’Angelo  ai sensi dell’art. 

15 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, avendone verificato il possesso delle competenze 

richieste con riferimento al procedimento in oggetto. 

 

La spesa, per un importo massimo di € 47.329,90 IVA inclusa, troverà copertura, nell’ambito degli 

stanziamenti della commessa H205, in termini di competenza e di cassa del Bilancio di previsione 

2024. 
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